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SASERTCORMA 
Bb Utaria. 

Il ministro delle Finanze on. 
Scoccimarro, ha illustrato in una 
Munione. cui hanno. partec pato 
a puo segretari, Direttori generali 
on nzionari del Gab:netto, il pro- 
pi amma che egli s propone idi at- 
Uare nell'attuale Governo. 
Punti fondamentali di tale »ro- 

gramma sono: riforma tributaria, 
legislazione di avviamento alla ri- 
Orma, organizzazione dell’ammi- 
Wsrazione finanziaria. 

Il principale. obiettivo della ri- 
forma tributaria è la trasforma: 
Zona dell’atuale sistema di impo- 
Ste reali in una imposta persona- 
‘© progressiva sul reddito, inte- 
grata da una imposta ordinaria 
patrimoniale. Nel campo delle im- 
Roste dirette si deve tendere al- 
È unificazione dell’ imposta sul 
onsumoe. che l'una rappresenta 

Spesso un doppione dell'altra. Nel 
. fampo dei monopoli la direttiva 
deve essere di estenderne il cam- 
Bo di attuazione, proponendosi 
Moltre una. riforma del sistema 
ammnistrativo che consenta mag- 
Biori possibilità. di iniziativa o 
Maggiore libertà di attività indu. 
riale. Per quanto riguarda i tri- 
but; locali, la direttiva ‘sarà di a- 
olire il sistema dell’addizionale, 

aggiunta ai tributi erariali, e di 
Uifferenziare i tributi dello Stato e 
Quelli dei Comuni, secondo la lo- 
l'o natura. Saranno opportuni al- 
Cuni provvedimenti per dare una 
Maggiore autonomia finanziaria 
Agli enti locali. Dovranno pure es- 
Sere riformati tutti i sistemi at- 
tuali di riscossione dell’ imposta, 
oltrechè di accertamento. Dovran- 
Nbinfine essere riveduti tutti.i 
Eroblemi della giustizia tributa- 
la. 
Per ciò iche riguarda le Gom- 

Missioni nella loro composizione, 
Nella materia sottoposta al loro 
Sludizio, nei loro poteri e nei rap- 
Porti tra la giurisdizione ordina- 
Tia ed il contenuto tributario, si 
ovrà porre mano alla revisione 

alcune note generali di direttiva 
Per il lavoro della Commissione 
della riforma che sarà istituita e 
che entro l’anno dovrebbe porta- 
Te a termine i.suoi lavori, 

Passando al secondo punto del 
Programma, il Ministro ha espo- 
Sto.quali sono i provvedimenti im- 
Mediati da affrontare indicando 
Der ciascuna Direzione generali i 
Compiti specifici che le spettano in 
ATuesto momento, Nel campo delle 
Imposte dirette: dopo l’aggiorna- 
Mento (non la revisione) degli e- 
Stimi catastali che si attueranno 
Nello spazio di sei mesi, rivedere 
Imposta sui terreni. Per l’impo- 

sta sui fabbricati si dovranno se- 
Uire criteri di differenziazione 
Pa i diversi tipi di fabbricati si 
dovranno seguire criteri di diffe- 
Tenziazione tra i diversi tipi di 
dbbricati ai fini dell'imposta, e 

Soprattutto bisognerà predisporre: 
‘tutto un complesso di leggi rivol- 
te alla ricostruzione edilizia. 

. In questo campo il ministro si 
è espresso in senso contrario 21 
Sistema dell’ esenzione tributaria 
Preferendo quello dei contributi 
dello Stato. 

Per la Ricchezza Mobile si do- 
VPamnorivedere le aliquote-e-an- 
Che le categorie come sono oggi 
Stabilite. [Per le imposte indirette 
Sarà posta subito allo studio una 
Tiforma della imposta sull’entra- 
a, onde evitare itutti gli inconve- 

Nienti cui essa dà luogo e biso- 
Snerà inoltre semplificare e unifi- 
‘are talune imposte di consumo e 

1 fabbricazione. :00. SIRIA 
. Per i monopoli è già indicato 
il compito di obbiettivi immediati 
da realizzare e d'a quali si att»2- 

e un notevole aumento delle en- 
trate dello Stato, Dopo avere aC- 
©ennato ai provvedimenti imme- 
diati che sarà necessario prende- 
Te per gli Enti locali, egli passa 
ad indicare i compiti immediaiti 
“ella imposta straordinaria sul 
Patrimonio. In un modo 0 nell’al- 
tro è arrivato il momento di rea- 
lizzare la imiposta straordinaria 
Sul patrimonio. In questo. campo 
gli ha accennato. al problema del 
lavoro che bisognerà ‘affrontare: 
Quello della. rivalutazione degli 
a pianti industriali ed in gene 
ee dei beni neali..che. potrà 
SSere considerato come un prov- 

56 imento a sè, oppure inserito 
Spal seconda parte. dell'imposta 
S.aordinaria, per quanto riguar- 

A gli incrementi patrimoniali de-” 
i Ultimi dieci ‘anti, 0’ atori 
Per it Demanio egli ha fatto 

Presente ia necessità di trasferi 

di, 

re all’IRI le aziende industriali, 
mentre dall’ IRI passeranno sotto 
l’amministrazione del Demanio al- 
tre aziende. 

Un. problema: ‘che bisognerà af- 
frontare è quello delle pescherie, 
per il quale bisognerà attuare un 
progetto di nazionalizzazione. Là 
nazionalizziazione e la loro conces- 
c‘one a Cooperative di lavoratori, 
eliminano da questo cambo ogni 
forma di speculazione, . 

Passando al catasto, oltre allo 
aggiornamento dell’estimo da far- 
si in sei mesi, egli ha indicato la 
necessità di accelerare i lavori 
del completamento del catasto e 
altri compiti immediati e l’utiliz- 
zazione per i privati delle mappe 
del tatasto particolare. Per la di- 
rezione del personale bisogna.at- 
tuare subito i concorsi. in parte 
già predisposti. ed. affrontare il 
problema degli avventizi. Deside- 
ra inoltre provvedere alla forma- 
zione ed al perfezionamento tec- 
nico idei funzionari e dei nuovi 
criteri per.il controllo della loro 
attività. A questo proposito ci si 
propone anche .di predisporre par- 
ticolari norme legislative che con- 
sentano la migliore capacità e la 
competenza degli impiegati a fini 
‘della loro carriera. - i 

Passando al terzo - punto «del 
programma, circa l’organizzazio- 

ne dell’amministrazione finanzia- 
ria, il Ministro ha posto il pro- 
blema «dei rapporti. tra ispettori 
compartimentali e intendentì di 
finanza, indicando la soluzione a 

cui si dovrà addivenire in. questo 
campo. Si impone inoltre ila costi 
tuzione di un corpo di ispettori. 
generali e la necessità di organiz- 
zarli con altri metodi. Si pone an- 
che il problema del coordinamen- 
to dell'attività tra le direzioni ge- 
nerali e quello di garantire una 
unità ed una continuità dell’indi- 
rizzo itecnico di tutte le ammini. 
strazioni, nonchè la creazione idi 
una Segreteria generale. Al fine 
di favorire la formazione. di un 
personale tecnico specializzato, si 
istituirà una scuola all’interno del 
Ministero, dalla cui esperienza si 
vedrà la opportunità di estendere 
questa tiniziativa con ll’istituzione 
di facoltà speciali presso alcune 
Unversità. 

Per quanto riguarda la Guardia 
di finanza, il Ministro ha esposto 
i criteri per la riforma da portar- 
si anche-in questo icampo, iten. 
dente ‘ad una maggiore specializ-. 
zazione e preparazione tecnica dei 
finanzieri, ciò che impone anche 
qui. alcune riforme di carattere 
strutturale. 

All& fine il Ministro ha espres- 
so la necessità che: uno spirito 
nuovo pervada tutta l’amministra. 
zione finanziaria, eliminando alcu- 
ni aspetti negativi che ancor. per- 
sistono. come retaggio del passato 
regime. fascista, e prospettato 
anche l'aspetto positivo dell’am- 
ministrazione stessa su.cui biso. 
gna far leva per creare una nuova 
disciplina di lavoro, a 

Popo l’esposizione del Ministro 
i direttori generali hanno. ‘espres- 
so il ‘loro giudizio sul programma 
esposto, giudizio di consensi sul 
la. opportunità. della riforma, im- 
pegnandosi da tutti la loro atti 
vità per la sua realizzazione. 

Nessun autoveicolo 
deve sfuggire alla revisione 

Con decreto in corso di pubbli- 
cazione viene disposta la revisio- 
ne delle seguenti categorie di au- 
toveicoli: autovetture, autobus, 

motocicli, motocarrozzette, moto- 
furgoncini, motocarri, trattori. 
stradali e tutti gli altri autovei- 
coli. destinati ad uso speciale. 

Poichè il Codice ‘Stradale sta- 
bilisce che gli autocarri e i rimor- 
chi devono essere annualmente 
revisionati, ne consegue che tut- 
ti gli autoveicoli, purchè siano in 
circolazione, devono essere revi- 
sionati nel corrente anno 1946. 

Il suddetto decreto fissa i ter- 
mini di tempo entro cui le varie 
categorie devono essere sotiopo- 
ste alla prescritta visita. 

Fin qui la notizia di caratte: 
re generale, che non sarà appre- 
sa con entusiasmo dagli automo- 

bilisti. 
Per proprio conto, l’Ispettora- 

to compartimentale ‘della .meto- 

Sped. in abb. postale gruppo IL 

MODERAZIONE 
negli accertamenti fiscali 

iLa Direzione generale tasse ed im- 
poste sugli affari del Ministero delle 
Finanze, ha diramato di recente agli 
uffici. fiscali ‘la circolare n. 121.508 
con la quale fa di predetti uffici un. 
rilievo di moderazione molto signifi- 
cativo, Tale circolare che riportiamo 
nei punti principali, ha una grande 

importanza poichè vuol segnare, al- 
meno °così si spera, una svolta decisi. 
va nell'attuale sistema di oppressio- 
ne più che di imposizione fiscale, Il 
fatto stesso che il Ministero delle Fi- 
nanze, si sia voluto render conto in 
tal guisa delle ‘gravi difficoltà che si 
frappongono all'esercizio di qualsiasi 
attività, specie di ‘quelle commerciali, 
se-può dimostrare-della comprensione 
negli organi fiscali, viene a togliere 
od ‘a ‘ridurre quell’autoritarismo nel 
quale, forse favoriti da un clima poli 
tico ormai scomparso, sì erano impa- 
ludati non solo. i. funzionari ma gli 
ultimi tirapiedi di un qualsiasi uffi- 
cio del fisco. 

” Il Veneto commerciale” afferma 
chie solo attraverso un esame sereno 
ed. obiettivo, senza preconcetti e ma- 
lanîmi di sorta, si potrà giungere ad 

rizzazione civile di Roma; memo-.un accertamento fiscale il più possi- 

re delle reazioni degli interessati 

e specialmente degli inconvenien- 

ti verificatisi nel decorso anno 
per l'eccessivo afflusso di autovei- 

coli presso gli Uffici dello stesso 

Compartimento nell’ultimo mese 

del 1945, esprime il desiderio che 

sia data la massima diffusione a 

quanto sopra esposto, invitando Li 

proprietari a presentare senza in- 

dugio alla prescritta ‘visita i lo- 

ro autoveicoli. 

UN PROBLEMA 
DI ATTUALITA’. 

degli acco 

L'obbligatorietà 
rdi salariali sindacali 

Sono sempre în vigore i con- 
tratti collettivi di lavoro stipula- 
ti dalle cessate organizzazioni 
sindacali? 

Sono obbligatori, ed in quale 
misura, gli accordi salariali che 
sì vanno stipulando fra le varie 
libere associazioni di datori di 
lavoro e di lavoratori? 

| Alla prima domanda è agevo- 
le rispondere. Non così alla se- 

conda che merita invece un at- 
tento, approfondito esame. 

Dispone înfattì art. 43 del D. 
L. L. 23 novembre 1944, n. 369, 
il quale scioglie le associazioni 
sindacali di vario grado, che per 
i rapporti collettivi ed individua 
li restano in vigore le norme 
contenute nei contratti colletti. 
vi, negli accordì economici, nel- 
le sentenze della magistratura 
del lavoro e nelle ordinanze cor- 

porative. 
Alla prima domanda trovia- 

mo perciò chiarissima la rispo- 
sta in una precisa disposizione 
di legge. 
‘Qual’ è invece la situazione 

giuridica dei nuovi accordi sala} 
riali? i i 

E° opinione prevalente che es- 
sì împegnino soltanto gli ade- 
renti alle associazioni stipulan- 
ti, nell'ambito della rappresen- 
tanza dei soci, o coloro che li 
hanno accettati, di modo che se 
lo statuto di una associazione 
sindacale non conferisce ai suoi 
dirigenti il potere di stipulare 
accordì 0, in genere, di rappre: 
sentare ì soci, gli accordì sdlaria- 

H obbligano soltanto coloro che 

li hanno firmati. 
I. sostenitori. di questa tesì 

giustificano il loro dire affer- 
mando che le attuali crganizza- 

zioni sindacali sono delle asso- 
ciazioni dì mero fatto, prive di 
riconoscimento giuridico, e sì.ri- 
portano alla situazione esistente 
‘phima della Legge 3 aprile 1926, 
n. 568 che, secondo loro, sareb- 
be analoga all'attuale. Mi sem: 

\alle persone 

bra che la questione debba esse 
re esaminata in due tempi di 
stinti: al momento cioè della 
stipulazione dell’accordo e dopo 
un certo tempo dalla sua appli 
cazione.. 

| Al momento della stipulazio- 

ne dell’accordo salariale, è evi 

dente che questo èmpegna sol- 

tanto gli aderenti alle associa. 

zioni che lo hanno stipulato e 

hei limiti del mandato conferito 

ne che hanno la rap: 

presentanza dei soci. Di conse 

guenza nessun obbligo incombe 

ai non soci e nemmeno 2 soci 
nel caso che Te persone stipulan- 
ti non abbiano avuto alcun 
mandato. 
Ma una volta stipulato l’ac- 

cerdo, noi assistiamo a un fatto 
che è strano solo in apparenza. 
La quasi totalità degli interessa. 
ti applica regolarmente gli ac- 
cordi, siano essi suci 0 non soci, 
abbiano o no conferito esplicito 
mandato ai rappresentanti delle 
associazioni contraenti. 

Come si spiega questo fatto? 
Si tratta forse di ragioni politi 
che che sconsigliano di evitare 
questioni con l’altra parte o, în 
questi tempi difficili e per quer 
lo che riguarda î datori di lavo- 
ro, di motivi umanitari che 

spingono questi ultimi ad anda- 
re.incentro ai bisogni dei lavo- 
ratori? 

L'esperienza. di ogni giorno 
mi insegna che cì troviamo in 
presenza dì un elemento più 
forte e vincolante: datori di la- 
voro e lavoratori sono persuasi 
che gli accordi salariali ’’ devo. 
nc” essere rispeitati e che non 
è possibile  sottrarsì. impune- 
mente a quanto essì. dispongo: 
no: si tratta cioè della convin- 
zione di dover sottostare ad una 
norma di diritto... 

Che questa convinzione sia 
frutto del passato Grdinamento 
sindacale ‘corporativo ‘non ‘spo: 
sta ©l risultato che la convinzio= 

ne c'è e che quindi non ci tro- 
viamo più nella situazione est 
stente prima della legge 3 aprt-. 
le 1926, în cui tale convinzione 
non si riscontrava. 

Se analizziamo ora lo stato di 
fatto posteriore alla stapulazio- 
ne di un accordo sindacale, ve- 
diamo dunque che una plurali- 
tà di persone applica costante- 
mente una certa linea di con- 
dotta nel campo dei rapporti di 
lavoro con la convinzione di sot- 
tostare ad una norma. di legge. 

Ma allora ci troviamo di fron- 
te ad una fonte di diritto, alla 
consuetudine cioè, che, în virtù 
degli articoli 1 e 8 delle préeleg- 
gi, ha. piena efficacia. giuridica. 

Quando .la consuetudine po 
trà dirsi costituita ed operante? 
Entriamo qui in una questione 
di fatto che può essere risolta 
solo dal giudice il quale, tenuto 
conto della pluralità degli indi. 
vidui che hanno applicato gli 
uccordì, nonchè della durata e 
della continuità di applicazione 
degli accordi stessi, stabilirà se 
esista 0 meno una‘ consuetu- 
dine. i 

Cnocludende: gli accordi sa- 
lariali stipulati dalle libere as- 
sociazioni sindacali vincolano, al 
momento della loro stipulazio- 
ne, solò è firmatari rappresenta. 
no in forza di un regolare man: 
dato. Successivamente, dopo un 
certo tempo di applicazione del 
l’accordo, questo vincola tutti, 
firmatari e non firmatari, soci e 
MON SOCI 

dott. Lu igi Cigaina 

Danni di guerra 
‘ L’Intendenza di Finanza, al fi- 

ne divevitare ritardi o mancati re- 
capiti ‘:di corrispondenza, prega 
tutti coloro che hanno presentato: 
dehuncia per risarcimento danni! 
di ‘guerra, di comunicare di volta: 
in'voltà oghi“variazione ‘di indi: 

più Migzo im 

SI dii 

bile: corrispondente a «verità, senza 
determinare, per una valutazione èl- 
logica e talvolta balorda delle situa- 
zioni difficili ed inasprite. 

Il Ministero delle finanze nella cir- 
colare che forme oggetto di. questa 
nota rileva tra l'altro quanto segue: 

” Si è avuto. occasione. di constata- 
re che.in questi ultimi anni sono stati 
notificati avvisi di accertamento con 
richieste di valori assai spesso: esa 
gerati o non proporzionali alla effet- 
tiva consistenza dei beni trasferiti. 
Il fatto può trovare la sua spiegazio. 
ne nelle ‘difficoltà fra le quali si è 
svolta, in tale periodo di tempo, Vuat- 
tività degli uffici. 

Non ignora infatti questo Ministe- 
ro che è Procuratori del Registro a 
causa delle frequenti incursioni ae- 
ree e della prolungata ‘interruzione 
elle comunicazioni, si sono trovati 

molte volte: nella impossibilità di as- 
sumere informazioni, chiedere atti e 
documenti, raccogliere elementi di 
comparazione utili per la revisione 
dei valori dichiarati o denunziati, ed 
è noto del pari che assai spesso agli 
Uffici Tecnici Erariali impossibilita- 
ti anche essi, per gli stessi motivi a 
corrispondere tempestivamente e a- 
deguatamente. alle richiestee di valu- 
tazioni sommarie. 

Nè va trascurata. la circostanza 
che il mercato dei valori immobiliari, 
perduto il suo normale andamento, di- 
venne, durante il periodo di congiun- 
tura, disordinuto e tumultuoso, per 
cui i corrispettivi di molte contratta- 
zioni verificatesi in quell'epoca toc- 
carono vertici îimpensati, che erano 
lontani dal rappresentare il valore in 
comune commercio, essendo essi de- 
terminati da considerazioni; affatto 
particolari e contingenti o dalla sfre- 
nata cupidigia di esose speculazioni. 

La concomitanza di siffatte rolte- 
plici cause di perturbamento ha. in- 
dubbiamente contribuito a ingenerose 
incertezze e sbandamenti nello seru- 
tinio dei valori, inducendo gli uffei, 
finaziari in accertamenti talvolta em- 
pirici e fallaci, perchè non sufficien= 
temente ponderuti e vagliati. 

Le agevolazioni consentite dall’ar- 
18 del decreto legislativo Luogotenen- 
ziale 8 marzo 1945, n. 90 e quelle a- 
naloghe autorizzate col recente de- 
creto. legislativo Luogotenenziale 26 
marzo 1946 n, 221, hanno posto e por- 
ranno i contribuenti diligenti in con- 
dizione di. ovviare ugli imconvenienti 
derivanti dal profitto dalla maggiore. 
latitudine consentita agli uffici nelle 
trattative per giungere alla bonaria 
definizione delle controversie di valu- 
tazione în dipendenza di trasferimen- 
ti avvenuti in quel periodo di tempo. 

E a complemento. delle accennate 
provvidenze nei riguardi dei contri 
buenti che -di esse non possono bene- 
ficiare per non aver potuto 0 saputo 
tempestivamente opporsi alla notifica 
dell'avviso di accertamento per cause 
dipendenti il più delle volte dallo sta- 
to di guerra ma non sempre agevol. 
mente comprovabili ‘si ritiene oppor- 
tuno concedere, anche nei casi di va- 
lori rimasti definitivi per mancanza 
di opposizione, un abbuono eccez'onale 
che, senta raggiungere la misura del 
terzo del valore, offra tuttavia la pos. 
‘sibilità di eliminare con ‘criterio di e- 
quità le pendenze della specie. ù, 

A tale effetto e in applicazione del- 
la. facoltà di moderazione. prevista 
dagli articoli 34 della legge del re. 
‘gistro e 87 della legge tributaria sul- 
le successioni, gli Intendenti di. k:- 
nanza, nell’emettere le decisioni lora 
deferite con. la circolare 29 agosto 
1914 n. 114744, sono, autorizzati. ad 
accordare un abbuono becezionale' ‘del 
15 per cento sul ‘valore ‘presunto’ nel 

‘le controversie di'ivalatazione es:suri 

li lorena, 

te per mancanza di tempestiva ovpo- 
sizione e dipendenti da successioni a- 
pertesi o da atti stipulati prima del- 
l’entrata in vigore del decreto legista- 
tivo 8 marzo 1945, n. 90, ovvero. da 
scritture private registrate entro lo 
stesso termine. x 

L'esercizio di tale facoltà avrà ter- 
mine col cessure della facoltà di cui 
all'art. 1 del decreto legislativo Luo. 
gotenenziale 26 marzo 1946, n. 221. 
La concessione dell’abbuono del 15 
per cento dovrà essere espressamente 
subordinata all'immediato contestuale 
pagamento dell'imposta complementa_ 
re dovuta. 

Con tali provvedimenti si intende 
chiudere e liquidare, con criteri di op- 
portuna larghezza, un passato che, 
per molti aspetti, risente delle diffi- 
coltà dei tempi. 

MMERCIO ESTER 
Disposizioni per l'importazione ‘o 

l'esportazione dei prodotti sog- 

getti al sistema della semplice 

autorizzazione doganale. 

‘La Confederazione del com- 
mercio comunica: 

Trascriviamo qui di seguito la 
circolare n. 254696 del 26 luglio 
diretta dal Ministero del com- 
mercio. estero ai Ministero delle 
Finanze. 

< Si fa riferimento alle norme 
di applicazione degli accordi com- 
merciali stipulati dall’Italia. con 
la Svezia, Spagna, Francia e zo- 
na del franco francese, Belgio e 
zona del franco belga, Danimar- 
ca contenute nelle circolari di cui 
gii Enti in indirizzo sono in pos- 
Sesso. 

Al riguardo si comunica che 
questo Ministero è venuto nella 
determinazione di revocare le di- 
sposizioni che facevano obbligo 
alle ditte importatrici ed espor- 
tatrici nazionali di merci per le 
quali le dogane sono autorizzate 
a consentire direttamente Vim- 
portazione, rispettivamente l’e- 
sportazione, di esibire alle Doga- 
ne un certificato della competen- 
te Camera di Commercio, in cui 
fossero riportati gii estremi delle 
licenze d'importazione o di espor- 
tazione rilasciate dalle Autorità 
straniere o gli estremi dei cons 
tratti di acquisto o di vendita. 

Si prega pertanto il Ministro 
delle Finanze di voler impartire 
le opportune istruzioni alle doga- 
ne in conformità di quanto so- 
pra esposto ». 

Serva da esempio 

Contro espressioni 
poco riguardose 

verso gli esercenti 
Il Consiglio. della organizzazio- 

ne dei commercianti ed esercen- 
ti di Lecco ha votato all’unanimi 
tà un ordine del giorno, diretto 
alla Amministrazione comunale 
nel quale si protesta per le e 
spressioni che, contro la classe 
dei commercianti, ha avuto nel- 
l’ultima seduta consigliare il sig. 
Albizzati, classe che ”come ogni ' 
altra categoria — afferma V'ordi- 
ne del giorno — ha pur diritto, 
soprattutto in regime democrati- 
co ‘al pieno rispetto della propria 
integrità morale ed al riconosci 
mento dell'importante. funzione 
che è chiamata a svolgere nel 
quadro de:l’ordine sociale e del- 
l'economia nazionale”. 

L’ordine del giorno conchiude 
chiedendo all’Amministrazione 
Comunale, espressione e..rappre- 
sentanza dei. diritti ed. interessi 
di tutti i cittadini senza distin- 
zioni di partito, una doverosa 
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L'imposta sul patrimonio 
Un eminente studioso di problemi 

economici, molto vicino al Ministro 
Scoccimarro, ha fatto rilevare al Bol- 
lettino Economico ” Ansa” che gli al- 
tarmi suscitati dal ‘progetto di cambio 
della. moneta erano ingiustificati, in 
quanto si trattava di un semplice cen. 
simento, destinato a far conoscere lo 
ammontare delle ‘somme liquide da 
sottoporre all'imposta straordinaria 
sul patrimonio. Comunque «il cambio 
della moneta non sarebbe stato un fi- 
ne ma un mezzo per rendere efficace 
l’impasta sul patrimonio. Se ora i cir- 
coli finanziari, e più ancora alcune 
correnti politiche, si oppongono ‘al 
cumbio della moneta così come era 
stato progettato, occorrerà, sostituir. 
lo con un altro sistema, perchè altri- 
menti l'imposta sul patrimonio si li- 
miterebbe a colpire quasi unicamente 
ly proprietà immobiliare. Ciò non sa- 
rebbe equo in quanto praticamente la 
imposta verrebbe applicata in misu- 
ra maggiore nel mezzogiorno, zona 
tipicamente dedita all'agricoltura, che 
non mel settentrione, dove la rilevan- 
te attività industriale ha creatò una 
diffusa proprietà mobiliare. Per evi. 
denti criteri di giustizia e per procu- 
rare almeno una parte dei mezzi ne- 
cessari alla ricostruzione, si rende in. 
vece indispensabile sottoporre all’im- 
posta tutta la ricchezza nazionale, sia 
mobiliare che immobiliare. Del resto è 
logico che se si vuole veramente rea- 
lizzare una imposta straordinaria, a 
tale imposti debbano essere sottopo. 
ste tutte le attività. Ì 

Il nostro interlocutore ci ha indica- 
to i principi informatori del progetto 
sull’imposta straordinaria sul patri 
momnio che l'on. Scoccimurro' si era 
proposto di presentare al governo 
nell'autunno scorso, allorchè già si 
profilava li necessità di costituire un 
fondo di entrate straordinarie per 
riassorbire la disoccupazione e per 
impostare un fattivo programma di 
spese produttive, 

L'imposta straordinaria sul patri. 
monio avrebbe carattere progressivo 
e personale, riferendosi quindi soltan- 
to a persone fisiche ed a fondazioni. 
Ne verrebbero escluse le società di 
qualsiasi tipo e gli enti diversi dalle 
fondazioni. Essa si applicherebbe su 
tutti i beni, crediti e valori posseduti 
dal soggetto fiscale. Il progetto esen- 
ta dalli imposta lo Stato, gli enti lo- 
cali, i corpi scientifici, ecc. nonchè le 
rendite vitalizie e le somme assicura 
te fino a lire centomila. La valutazio- 
ne dei cespiti dovrebbe farsi in base 
allu media del valore venale în comu. 
ne commercio per i terreni e i fibbri- 
cati; sarebbe condotti analiticamente 
per ogni voce nei riguardi delle a- 
ziende industriali, ‘commerciali ed a- 
grarie, terrebbe conto della quotezio- 
ne media dei prezzi di compenso per i 
titoli industriali e i valori di Stato; 
per ‘i erediti considererebbe il ioro 
importo nominale. 

_ Ogni contribuente dovrebbe figuri 
re 100. una sua partita nersonaie in 
cui 1 detrazione dei beni e valori pos. 
seduti sarebbero ammessi tutti i de- 
biti a suo carico, le somme corrispon- 
denti al valore degli usi civici od altri 
oneri reali, ie imposte, tasse e gruvt 
mi di ogni specie, le sovvenzioni otte- 

> nute sui titoli dati in anticinuzione 0€ 

nel progetto Scoccimarro 
a riporto. In quanto al valore dei 
mobilio. e dei gioielli esso verrebbe: 
calcolato nella quota aggiuntive del 
cinque per cento sul saldo attivo del 
conto rappresentante il ‘patrimonio 
netto. 

Il progetto è distinto in due titoli. 
Nel primo si contempla la consisten- 
za patrimoniale nel. suo complesso; 
nel secondo i’incremento avvenuto nel 
decennio di speciale congiuntura «u. 
tarchica e bellica, compreso fra il 
gennaio 1936 e la: fine del 1945. Tale 
distinzione si è resa. necessarii in 
quanto la legge di avocazione dei s0- 
praprofitti di guerra, limitata al se- 
ennio 1940-45, non colpisce gli inere- 
menti di ricchezza: prodotti negli an- 

ni 1936-40, incrementi che hanno an. 
ch'essi. come provenienza ia politica 

: utarchica che rappresentò di fatto la 
fase preliminare deil@ guerra. Inol- 
tre, per ragioni di giustizia tributaria 
ed'anche per una necesstià di ordine 
morale, è previsto un trattamento 
migliore per coloro che dopo il 1986 
non realizzarono atri incrementi pa 
trimoniali ‘in confronto di coloro’ che 
nei successivo decennio non himno lu- 
cerato in modo eccessivo. 

Va ino:tre rilevato che sarebbero 
soggetti all'imposta soltanto i contri- 
buenti il cui patrimonio netto supera 
il valore venale di due milioni di lire, 
e Va pure. messa in evidenza‘ la gra- 
dualità ‘crescente delle aliquote che, 

seconda il progett,o, si applicano per 
18 scaglioni di patrimonio eccedenti 
tale ammontare. Si portirebbe da un 
minimo del dieci per cento sui patri 
moni oltre î due milioni, per finire al 
massimo del cento per cento, ossia al 
l’avocazione degli incrementi patrimao- 
niali verificatisi nel decennio 1996-45 
i progetto limita | esenzione gli in- 
crementi sino ud. un milione-e gli sca. 
glioni di applicazione dell'imposta sa- 

‘ rebbero soltanto seì, colpendo al cen- 
to per cento gli incrementi superiori 
wi 75 mil oni, 4 

I procedimenti di applicazione del- 
l'imposta. si inizierebbero colli diebi.i- 
razione giurata del'contribuente; A- 
gii uffici finanzi ri sarebbero riser 
vate ampie possibilità di indugine e 
larghi mezzi di reperimento per com. 
piere gli accertementi, 

L’esazione dell'imposta è prevista 
in un breve periodo di tempo e pre- 
cisumente: per i beni mobili ‘in circa 
due ‘anni; ‘per i beni immobili in 
quattro anni, in modo da evit.vre che 
è contribuente siu costretto a vende. 
re una purte degli imponibili per pa- 

gure l'imposta. ; 

Le telecomunicazioni 
divengono sempre più rapide ed economiche 

Si può affermare che la enor- 
me espansione dei mezzi di comu- 
nicazione verificatasi durante la 
guerra ha raccorciato le distanze 
nel mondo e che 21 giorno d’oggi 
ci si può mettere in comunicazio- 
ne con Qualsiasi parte del lobo 
Ne: giro di pochi secondi. La ten- 
denza prevalente è quella di ren- 
dere sempre più rapide ed econo- 
miche le comunicazioni. L'aria è 
Cggi così « affollata » di segnali 
radio che è attualmente allo stu- 
diodio l'iniziativa di indire una 
nuova Conferenza internazionale 
ber procedere alla assegnazione 
delle radio frequenze ai vari pae- 
si. 

Imposta di famiglia e complementare di Stato 
L’art. 19 del decreto legislati- 

vo Luogotenziale 8 marzo 1945 
«n. 62 ha abrogato lart. 119 del 
T. U. per la Finanza locale in 
forza del quale, nei confronti dei 
contribuenti assoggettati all’im 
posta complementare di Stato, i 
Comuni non avevano possibilità 
di accertamento autonomo, ma: 
ma dovevano necessariamente 
accettare gli imponibili che era- 
no serviti di base per la determi- 
nazione della Complementare. Il 
Ministero giustificò tale provve: 
dimento col fatto che l’azione de- 
gli Uffici Distrettuali delle Im- 
poste Dirette giunge tarda e in- 
contra molteplici difficoltà negli 
accertamenti dei redditi, mentre 
agli amministratori locali non 
sfugge ogni incremento di entra- i 
ta dei cittadini, incremento de- 
nunciato dalla voce pubblica pri- 
ma ancora di essere accertato 
dalle indagini ufficiali. 

Resa indipendente l'imposta di 
famiglia dalla Complementare di 
Stato, noî ci proponiamo di stu- 
diare i punti più salienti che di- 
stingquono l’imposta di famiglia 
dalla complementare per conc'u- 
dere che sarebbe grave errore te- 
ner per base gli accertamenti fat. 
ti per l'applicazione della prime 
anche per l'applicazione della se- 
conda. 

Occorre innanzitutto non di- 
mendicare che l'imposta di fami- 
glia per la sua notevole elasticità 
e per il suo più diretto riferimen- 
to alla capacità contributiva del 
ittadino d’ogni classe sociale co! 

L'ilposta personal salle speso di lusso 
Determinazione 
dell’ imponibile 

Abbiamo già date informazio- 
ni, intorno al Decreto n. 16 pub- 
biicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 26 luglio relativo alla impo> 

‘sta straordinaria personale sulle 
. Spese di lusso, 

Vogliamo qui precisare che per 
la determinazione dell’imponibile 
si terrà conto dei seguenti ele- 
menti : 

@) spesa per il fitto e l’arre 
damento dell’abitazione per la. 
parte che, tenuto conto del nume- 
ro degli ambienti in rapporto al 
numero dei componenti la fa: 
miglia e dell’ ubicazione dell’ a- 
bitazione, ecceda i limiti confor- 
mi al medio tenore della vita; 

b) spesa per il fitto e l’arre- 
damento di abitazioni di seggior- 
no diverso dall'abitazione abitua- 
le, per l’interno ammontare; 

c) spesa per il fitto, l’attrezza- 
tura ed il mantenimento di par- 
chi, giardini, iocali ed aree adi- 
bite a ritrovo, giuochi ed esercizi 
fisici; per l’uso di riserve di cac- 
cia < di pesca; 

:'d) spese per la remunerazzio- 
ne ed il mantenimento del perso- 

nale addetto al servizio domesti 
co del contribuente, non richieste 
da particolari situazioni di fami. 
glia o da necessità professionali. 
Non si comprende all’imponibile 
la spesa relativa ad una domesti- 
ca; } E 

€) spese per l’uso di imbarca- 
zioni e mezzi di trasporto di o-. 
gni genere ai servizio del contri. 
buente che non siano richiesti da 

ragioni di lavoro; i 
Î) spese per il mantenimento 

di cavalli da sella, di caoi di Ius 
so e da caccia; 

9) spese per soggiorni in loca. 
lità di ritrovo mondano » «li re- 
sidenza stagionale, per viaggi in 
Italia <d all’estero, sempre che 
tali soggiorni e vieggi non siane 
giustificati dalle necessità profes- 
sionali o dalle esigenze normali 
della vita; 

h) spese per l'appartenenza o 
la presenza a circoli e'locali di 
ritrovo, di divertimento e di giuo- 
co, per la frequenza di ristoranti 
di lusso; 

î) spese per ogni altro motivo 
non richiesto d2i bisogni normali 
della vita positivamente accerta- 
ti, 

O!tre che di quelli previsti nei 
comma precedenti, si terrà conto 
di ogni altro elemento che sia 
dato a presumere dal tenore. di 
vita del contribuente. 

stituisce l’imposta chiave di un 
ben ordinato sistema tributario 
comunale, per ottenere il pareg= 
gio del bilancio, specie nelle con- 
tingenze attuali, solo che le am- 
ministrazioni responsabili proce- 
dono ad accurati accertamenti 
degli imponibili, con rispetto so: 
pratutto della perequazione fra i 
vari contribuenti. 

Il criterio di accertamento dei 
redditi per l'imposta di famiglia 
può variare quindi fra Comune 
e Comune a seconda della diligen- 
za degli amministratori, oltre- 
chè a seconda del fabbisogno di 

fi 

Passaggio in Categoria (1 
dei piccoli commercianti 

ed esercenti 
Tutti gli interessati che si 

trovano nelle condizioni previ- 
ste dalla circolare Ministeria- 
le 4080 del 12 giugno 1946, 
circolare integralmente ripor- 
tata nel.n. 29 del « Commercio 
Friulano », per ottenere il pas- 
saggio dalla categoria B alla 
cat. C1 agli effetti di imposta 
di ricchezza mobile, sono invi. 
tati a passare per la comp'a- 
zione della ‘prescritta domanda 
presso le sedi della Associazio- 
ne Commercianti ed Unione E- 
sercenti in Udine, Via Vittorio 
Veneto 17 o presso le sedi del- 
la ‘rispettive delegazioni man- 
damentali che hanno ricevuto 
le opportune istruzioni al ri. 
guardo. 

Si tenga presente che possa- 
no chiedere il passaggio i tito- 
lari di Aziende che conducono 
personalmente la propria a- 
zienda e che nn hanno più di 2 
diperidenti anche se famigliari. 

‘| vantaggi che derivano dai- 
ottenimento del sudietto pas- 
saggio si concretano in una ri 
duzioe della. aliquota di  ric- 
chezza mooile del 14% a par. 
tire dai gennaio 1245, in una 
riduzione della imposta comu. 
nale e provinciale sulle indu- 
strie, commerci arti e profes. 
sioni, nell’esonero dell'imposta 
sui sopraprofitti di guerra per 
il 1945. 

L’imposta di ricchezza mobi. 
le pagata in più per. il 1945 e 
1946 verrà rimborsata o con. 
gliata per il 1947. 

Si richiama all'attenzione de. 
gii interessati l’importanza del 
provvedimento, che è stato ot- 
tenuto mercè l'attivo interessa. 
mento delle organizzazioni di 
categoria, la cui importanza ed 
efficacia si manifesta in modo 
sempre più palese. 

Tutti gli interessati debbono 
quindi sentire lo stimolo di a- 
derire in forma sempre più 
sompatta e totalitaria alle ri. 
spettive organizzazioni, tenen- 
do presents che nel numero sta 
la forza delle organizzazioni 
stesse. 

n) 

bilancio da colmare per cui si 
possono uvere i risultati più di- 
sparati. Si pensi so'tanto al fat 
to che in un Comune ben provvi- 
sto di rendite patrimoniali (e- 
sempio boschi e malghe) per il 
quale l'imposta di famiglia non 
rappresenta che un cespite ac- 
cessorio trascurabile, ed un Coi 
mune privo di beni e di risorse 
patrimoniali: nel primo il crite- 
rio di valutazione dei minimi im- 
ponibili sarà usato con larghez- 
za în modo da consentire l’esen- 

zione di tutte le classi prive di 
beni di fortuna, provviste d' soli 
redditi di lavoro, per limitare 
l’accertamento alla sola classe 
degli abbienti e ancora con mi- 
sura sobria; nell'altro invece non 
potrà essere trascurato il lavora: 
tore e è più grandi redditi do- 
vranno essere perseguiti con 0- 
gni cura così da rasentare il fi- 
scalismo. Per l'accertamento dei 
redditi agli effetti dell'imposta 
complementare invece il Procu. 
ratore dell’Ufficio Distrettuale 
delle Imposte deve usare un cri- 
terio costante ed uniforme per 
tutti i contribuenti appartenenti: 
ai Comuni del suo distretto. 

Aitra determinante atta ad in- 
fluire sugli accertamenti è quella 
della misura delle aliquote adot- 
tate per l'imposta, specie quan- 
do l'imposta di famiglia è anp'i- 
cata ‘a mo” di contingente (come 

accade sovente) ai contribuenti 
di un Comune. Se la tariffa pro- 
gressiva è bassa, vi è tendenza 
ad aumentare l'accertamento dei 
redditi, se le aliquote invece sono 
alte, è redditi sono proporzional: 
mente accertati in misura infe- 
riore, poichè il problema assillan- 
te per. gli amministratori è sem- 
pre quello: di procurare cioè un 
cespite. d’ entrata sufficiente ai 
bisogni del bilancio de'Vazienda. 

Ma noi osserviamo che le ali- 
quote della tariffa per l’imposta 
di famiglia sono: notevolissima 
mente inferiori a quelle per Vim- 
posta complementare. Fer quella, 
infatti, le legge fissa un massiì- 
mo dell’8 per cento (salvo la re- 
cente proposta del Consiglio dei 
Ministri di elevarla al 12 per 
cento)mentre per la complemen- 
tare l’aliquota può salire firò al 
75 per cento. E mentre per Vim- 
posta comunale vi sono ‘minim* 
di esenzione di 30.000 0 più con 
l’aliguota iniziale di so’ito del 
0,50 per cento, per limmosta di 
Sfato il minimo sino ad oggi è 
di L. 12.000 con l’aliquota inizia 
le del 2 per cento. 

Inoltre va rilevato che la tarif- 
fa dell'imposta complementare 
di Stato è necessariamente unie 
ca e costante per tutto il territo- 
rio dello Stato, mentre tutti san- 
no che le tariffe per l'imposta di 
famig'ia variano tra provincia € 
previncia, per la facotà che la 
legge conferisce a ciascuna G. Ted 
A. di determinare i minimi red- 
diti imponibili e la graduazione 
di essi e le aliquote rela've, le 

quali, si noti, devono a'la loro 
volta essere graduate in ragione 

f 

‘diretta del reddito ed inversa del 
ia popolazione, di modo che nel- 
l'ambito della stessa provinera a- 
vremo tariffe differenti tra Co- 
mune e Comune. 

E allora viene spontanea Villa 
zione: come si possa considerate 
un reddito accertato agli effetti 
dell’immosa di famiglia nel comu- 
ne di X, quale imponibile agli ef- 
fetti dell'imposta complementare 
di Stato? 

Sarebbe assurdo ed ingiusto. 
Infatti îl reddito di un profes- 

sionista può essere accertato nel 
Comune: X sulla base di lire 
150.000 e quello di un professio- 

Come si, vede da 
‘vole diversita delle aliquote non 

nista di uguale calibro nel Co- 
mune Y per L. 200.000, ma men- 
tre nel Comune X (meno popo- 
loso) l aliquota corrispondente 
è dell’ 1,35 per cento, l’ a'iquota 
nel Comune Y (più popoloso) è 
dell’1 per cento e si avrà. come 
conseguenza, che il professioni 
sta contribuente paga la stessa 
imposta di famiglia di annue. L. 
2000 tanto nel Comune X quan- 
to nel Comune Y. 

Invece è ben differente per la 
complementare, -se entrambi i 
due imponibili fossero considera- 
ti a base di tale imposta, Infatti 
si avrebbe che ‘il professionista 
del Comune X pagherebbe su ta- 
‘e reddito L. 12.411 (aliquota 
‘8,27 per cento) e il suo collega 
del Comune Y L. 20.000 (ali- 
quota 10 per cento). 

si. vede quindi: la note-. 

può permettere che il reddito as- 
sunto a base dell'imposta comu- 
nale neppure si accosti ad un di- 
presso a quello che sarà l’impo- 
nibi'e perla complementare poi- 
chè, come abbiamo visto, mentre 
la diversità delle aliquote nei Co- 
muni può portare a identica im- 
posta, data la diversa. gradua- 
zione delle aliquote în ragione di- 
retta ‘del reddito, ma inversa 
della popolazione, tale diversità 
nella complementare porterebbe 
a rilevante sperequazione perchè 
si tratta di aliquota unica per 
tutto il territorio dello stato di- 

rettamente proporzionale al 7 
dito, senza considerazione alclli 

‘ del fattore: popolazione del udì 
di residenza. 

Altro motivo che vieta di pra 
dere il reddito, accertato per 
applicazione dell'imposta di Î 
miglia, a base dell'imposta c 
plementare di Stato, è la nat 
diversa dei soggetti delle due È 
poste: soggetto, dell’imposta 
famiglia è l’aggregato famiglia 
u reddito accertato a nome 
suo capo comprende anche ti 
è diritti prodotti dai singoli co 
ponenti: della famiglia, redd 
che il più delle volte, per la 1 
minuscola entità, presi singo! 
mente non sarebbero tassabili 
gli effetti della complementa 
di cui il soggetto è invece lind 
viduo, così che si colpisce dist 
tamente il reddito di ciase 
componente della famiglia, è 
che se i redditi facessero pa 
della comunione familiare. 

Per quanto esposto, dato il 
verso criterio di accertame 
che presiede alle due imposti 
benchè tanto l'uno quanto l’alt 
si basi sul sistema induttivo, 
ta la difformità di tariffa ei 
stenie per l'imposta di famigli 
in. confronto alla tariffa uni 
della complementare e consid 
rato, infine, anche la. diversi 
del soggetto passivo delle due È 
poste. potremo concludere — e 
ad evitare esose sperequazio 
gli uffici distrettuali delle im 
ste dirette dovrebbero procedel 
agli accertamenti degli imponibi 
lî per la complementare — ig 
rando completamente i reddi 
accertati dai comuni per Pappi 
cazione dell’imposta di famigli 

Si eviterà così di incorrere È 
facili equivoci e in deprecabili el 
rori di valutazione. 

Così il contribuente potrà ab 
cettare di sottostare senza reet? 
minazioni all'accertamento di Ul 
reddito per il pagamento del LA 
buto al Coniune. consapevole 
dare col suo sacrificio il suo api 
porto al risanamento delle final 
ze comunali, poichè sarà liberato 
dall’assillo che gli incombe per! 
preoccupante timore che il reddi 
to ‘stesso sia tenuto per base pé 
Vapplicazione della complement@ 
re con la conseguenza di dove 
sottostare ad un onere talvolti 
doppio 0 triplo di quello che raf 
presenta invece lequa misura. 

dott. Pietro Missio 

Diffondete 

« Il Commercio Friulano ? 
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FRANCESCHINIS & VIDO 

per PAVIMENTI 
« MARMETTONI » - « MARMETTE » - « PIETRINI » | 
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NI - Viale Vat, 3 - UDINE 
nn 

INDUSTRIALE 
PROFESSIONALE 

Affiettat 
vi rigua 

VENEZIA GIULIA 
TRIESTE-POLA 
UDINE-GORIZIA 

Industriali, Commercianti, 
Professionisti, Artigiani ! 

Questa è la vostra Guida 
evi a inviare quelle varianti che 
rdano onde evitare eventuali 

omissioni od errori 

Concessio nari per Udine e Provincla: 

BOUTEMPO VALENTE Wa Poca. 1975 

MACC 
Portata q.li 15-25 — consumo 

ANT 

Motocarro con rimorchio 

Cabina chiusa a due posti confortevole e con ampia visibilità 
costruito dalla S. A. Aeronautica Macchi di Varese 

Rappresentante esclusivo per ll Friull 

Raffaello Scartonf 
Udine via del Bon 16 - Tel. 593 . 

Officina autorizzata - Autorimessa Torino 
i ‘Giardino Grande - Telef. 3.35 | 
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| SABATO | 

| 24 AGOSTO 1946 | 

! Nuove norme tributarie 
sui brevetti d’invenzione, modelli e marchi 

La Camera di commercio, ritiene 
°Pportuno richiamare l’attenzione de- 
gli interessati sul R. D. Legislativo, 7 
lugno 1946. n. 581, RITI vigore dal 

. agosto e. al — pubblicato nel sup- 
blemento ordinario della Gazzetta Uf_ 
ficiale n. 158 dell’ 11 luglio c. a., e re- 
tante norme tributarie sulle conces- 
Sioni, il quale, fra l’altro, mod'fica la 
tabella delle tasse già stabilite dalle 
leggi speciali sui brevetti di invenzio- 
Ni, modelli e marchi, 

Si segnala altresì, per gli adempi- 
Menti che incombono a coloro i quali 
anno già ottenuto la‘ concessione di 
Wevetti, il contenuto dell’art. 5 del- 
‘anzidetto decreto. nel senso che le 
Norme tributarie previste dall’artico- 
‘0 medesimo, trovano applicazione an- 
che per il pagamento delle tasse an- 

ì brevetti per invenzione industriale. 
. L. 7 g'ugno 1946 - Norme tri- 

pattini sulle concessioni governa. 
Îve, 

Omissis 

ART. 5 — Peri provvedimenti am 
Mnistrativi soggetti a tassa annuale 
va Mascio o di vidimazione, ed în :cor- 
0 alla data di entrata în vigore del 
Presente decreto, la tassa corrisposta 
sil il rilascio o la vidimazione dovrà 
pre Integrata col pagamento di 
A dodices'mi della differenza fra 
i i a corrisposta e quella prevista 
alla tabella A, quanti sono i mesi în- 
rcorrenti fra la data di entrata in 
Vigore del presente decreto e quella 

il scadenza dei singoli provvedimen. 
t amministrativi. 

Allorchè la somma dei dodicesimi 
Ovuti, presenti una frazione minore 
l una lira intera, ed allorchè la da- 
è di scadenza presenti una frazione 
ì mese, questa frazione sarà compu- 
ata per un mese intero. 

i Tale differenza di tassa dovrà 6s- 
fre corrisposta nel modo indicato 

dalle rispettive voci della tabella A, 
© non oltre quattro mesi dalla data 

l entrata in vigore del presente de- 
creto, 

Per le tasse pagate con carta hol- 
ata speciale, la differenza sarà corri 
Sposta con marche, 
Ter il mancato pagamento nei ter- 

Mini stabiliti della differenza di tassa 
‘Oviuîta, si incorre nella pena pecunia. 

lla prevista ‘dall’art. 9 del R. D. 30 
lcembre 1928, n. 3279, modificato dal 

. D. 26 marzo 1986, n. 1418, salvo 
che nella tabella A, non sia stabilita 
Una diversa. sanzione. 

Omissis 
Titolo TX - Proprietà industriale - 

Tasse dovute per mantenere in vi 
9ore i brevetti per invenzioni îndu- 
striali: 

Primo anno sa lie b00 
Secondo ‘anno... ... >» 200 
NOA NITÀ i 300 
QUarto.anno >». . . » . 400 
Mito ‘anno: Her D00 
Sestecannò: .. .-.. e.» 600 
Settimo anno . . . » 900 
Ottavo anno... >» ..900 
Nino anno: i al de 900, 
decimo ranno |... >» 1400. 
Undicesimo anno . . >»1400 
Od'cesimo anno . . » 1400 
Pedieesimo anno .:. » 2000 
Auattordicesimo. anno. » 2000 
quindicesimo anno. . » 2000 

CONCOrso per uno studio. 
sulla riforma 

delle Camere di Commercio 
La Camera.di commercio co- 

Munieg - 

i Il Centro Economico Regiona- 
° Per la Ricostruzione di Firen- 

ze he aperto un concorso ad un 
Premio di L. 25.000 suscettibile 

l aumento in seguito al contri- 
buto delle Camere di Commercio 
Joseane, da concedersi al miglior 

Ma: «La riforma delle Camere 
l Commercio come organi rego- 

letori dell'Economia locale 4. 
Le domande di concorso redat- 

te in carta legale da L. 8 ed in- 
Pizzate al Centro, Economico 
egionale per la Ricostruzione 

Bresso la Camera di Commercio 
Firenze dovranno essere pre- 

Sentate entro il 15 novembre 
1046. Esse dovranno essere cor 
date dai seguenti documenti: 

©) certificato di cittadinanza 
lana (legalizzato); 

ta b) un lavoro stampato o dat- 
fa Ografato, in triplice copia; con- 
addistinto da un motto scelto 

autore, con allegata una bu- 
A sigillata sulla quale sia ripe 

ita) 

Quali dovute per mantenere in vigore! 

dVoro che tratti il seguente te-. 

tuto il motto e nell’interno di es- 
sa sla posto un cartoncino con 
sopra nome cognome indirizzo e 
firma del candidato. 

Le domande incomplete o pre 
sentate fuori termine non danno 
diritto a partecipare al concorso. 

Mostra - Borsa 
del tessile di moda 

La Camera di commercio co- 
MUnica: i 

Sotto gli auspici del Comune 
di S. Remo e della C.I.R.T. è in 
corso di allestimento a S. Remo 
per il mese di novembre p. v. u- 
na Mostra Borsa del Tessile di 
Moda a carattere nazionale ed 
internazionale, la quale costituirà 
la prima manifestazione del ge- 
nere del dopoguerra, 

Gli scopi prefissi sono la valo- 
rizzazione nei confronti dell’este- 
ro e dell’interno di quelle lavora- 
zioni tessili che hanno sempre 
costituito per. l’Italia una delle 
più importanti branche dell’eco- 
nomia nazionale. 

Gli interessati potranno rivol. 
gersi e comunicare la loro adesio- 
ne direttamente al Comune di S. 
Remo. 

ASSOLAZIONE ITALO - ETIONIA 
La Camera di 

nuca: 

commercio comu- 

Si è legalmente costituita in Roma, 
P« Assoc'azione Italo-Etiopica » che 
ha lo scopo di favorire la ripresa dei 
rapporti colturali, commerciali, indu- 
striali, ‘agricoli ed emigratori tra ; 

due Paesi e di tutelare i cospicui in- 
teressi che molti italiani hanno tutto- 
ca in Abissinia. 

La sede centrale dell’Associazione 
è stabilita in Roma, via Uffici del Vi- 
cario n..49. Analoga organizzazione 
sorgerà quanto prima in Et/opia con 
sede in Addis Abeba. 

I privati e le ditte, che hanno a- 
vuto ed hanno ancora rapporti. con 
PEtiopia, sono pregati. di rivolgersi 
all’Assoc:azione per fornire e riceve- 
re notizie che possono essere utili ai 
loro interessi. 

Statuto, ‘programmi e regolamenti 
dell’Associazione sono visibili presso 
tutte le Camere di Commercio e le 
Associazioni Prov. degli Industriali, 
Commercianti, degli Agricoltori ed U- 
nioni Artigiani, 

Mostra nazionale 
caccia - pesca - tiro 
La Camera di commercio co- 

munica: 

Sotto gli auspici della Fede- 
razione Italiana della Caccia e di 
un gruppo di importanti indu- 
striali e commercianti del setto: 
re, si svolgerà dal 15 al 30 set- 
tembre p. v. in Milano la Prima 
Mostra Nazionale di Caccia, Pe- 
sca e Tiro. 

Scopi della. Mostra sono : 
a) richiamare sulla più recen- 

te produzione d’armi ed attrezzi 
per caccia, pesca e tiro ,a volo e 

‘a segno, l’attenzione degli appas- 
sionati; 

b) riattivare le relazioni com- 
merciali all’interno; 

€) iniziare rapporti con l’este: 
ro. 

Potrà a molti interessare il fat- 
to. che, contemporaneamente al 
la Mostra di Caccia, Pesca e Ti 
ro, si svolgeranno, in altre sale 
del palazzo, la. Mostra per lar 
redamento della casa e la Mostra 
della Moda e del tessile. 

| LEGGI E DISPOSIZIONI | 

ASSICURAZIONI 
Incendi. — Con. D. M. 10-7-46 

(Gazz. Uff. 18-7-46, n. 159) è sta- 
to determinato il contributo do- 
vuto per il 1944 dalle compagnie 
di assicurazioni aventi sede a nord 
di Roma. Sui contratti di lassicu- 
razione comprendenti comulat:va- 
miente più rischi, tra i qali l'in 
cendio, la parte del premio di at- 
{ribu:rsi a quest'ultimo agli ef- 
fetti. dell’applicazione del ‘contri- 
buto è così stabilita: polizze glo- 
bali autoveicoli 10% ; polizze per 

ì rischi degli inquilini 40%; pol z- 
ze comulativo furti. e incendio 
90%. 

Scurtà rischi di guerra - Gestio- 
ne statale, — L’Unigne Italiana 
di Riassicurazione ,con circ. n. 57 
del 27-7-46, informa che Ja gestio- 
ne statale dei rischi d' guerra del- 
la navigazione marittima ed aerea 
avra termine il 2-9-46. E' prevista 
la riassicurazione all'Unione pre 
detta, per conto e nell’interesse 
cello. Stato, del rischio mine in 
accedenza alla capacità di coper- 
tura idel merciato assicurativo na- 
zionale. 

DISTRIBUZIONE 
Carboni - Assegnazione, — Con 

D.'M. 18-6-46 (Gazz. Uff. 24-7-46; 
n. 164) è stata disposta l’applica- 
zione; a-carico degli assegnatari 
ili carboni fossili, esteri e mazio- 
nali, di un contributo speciale di 
L. 15 la tonnellata, 

COMMERCIO ESTERO 
, Kista nere . Abrogazione, 
Con Ty Ped Bog40. (Gazz. Uff. 24- 
1-46, n. 164) è stato abrogato il 
D. P. 18-10-45 con il quale venne 
disposta l'adozione delle ‘Procla- 
mied Lists e Statutory Lists delle” 
Nazioni Unite. 

Pazsi alleati’ - Pagamenti. — 
Con; iD; L. Lgt.0 12-4-46: n, 586 

(Gazz; Uff. .16-7=46)h,157) è sta. 
to disposto che le merci fornite 
dai Governi Alleati. al Governo T- 
taliano e prese in consegna dal- 
l'I.C.E. non possono essere cedu- 
te ‘agli assegnatari Se non previo 

ECONOMICHE = 
pagamento. in contanti o, in casi 
eccezionali con prestazioni.di cau- 
zione in.titoli dello Stato. o ‘di. fi- 
deiuss;one hancaria. I pagamenti 
delle somme dovute per le merci 
acquistate per essere esportate 
verso i Paesi Alleati sono, effei- 
tuati ‘dall’L.C.E. 

LAVORO 
Assegni familiari - Aumento, — 

In relazione al preannunciato au- 
miento degli assegni familiari ne! 
l'industria, . YIstituto . Nazionale 
della Previdenza Sociale, con circ. 
n. 2691. del 12-7-46, ha precisato 
ehe i datori di lavoro somo tenuti 
al pagamento, a decorrere dal pri- 
mo periodo di paga successivo a 
quello in corso al 30-5-46, del con- 
tributo della nuova misura del 
22%, più una ‘addizionale tempo- 
ranca del. 3.50%, ida tale periodo 
di paga ia quello in corso al 31-12- 
46, a copertura degli oneri deri. 
vanti dalla maggiorazione deg.i 
assegni, concessi tom effetto dai- 
1°1-4-46,. Praticamente, quindi, le 
aziende. dovranno «ealeolare: una 
ulteriore ‘aliquota contributiva 
del 5.50% sull'ammontare com- 
plessivo delle reiribuzioni sul qua- 
le a norma delle vigenti disposi 
zioni, abbiano già effettuato suc- 
cessivamente al periodo di paga 
in Corso, al 30 maggio 1946, il pa- 
gamento del contributo nella mi- 
sura del 20%. 

Assegni familiari - Dipendenti 
da assuntori delle FF. SS, — L’I- 
stituto' Nazionale della. Previden- 
za Sociale, con cire, n. 24445 del 
24-6:46, comunceia che il Ministe- 
ro. del Lavoro e della Previdenza 
Sociale ha autorizzato lIstituio a 
provvedere al servizio degli asse- 
gni familiari nei confronti dei la- 
voratori dipendenti da. assuntori 
delle Ferrovie dello Stato, sia per 
quanto riguarda l’entiià degli as- 
segni da corrispondere, sla per 
quanto riguarda la misura del 
corrispondente onere contributi 
vo. a carico dei datori di lavoro. 

Previdenza sociale - Impiegati 
richiamati. -—- L'Istituto Naziona- 
le «della. Previdenza Sociale, con 

SG oO MUN 
Il commercialista dott. rag. LUIGI CIGAINA comunica che il 

telefono del suo studio di Via Vittorio Veneto, 9 ha ora il numero 

IC A TO 

57 

eireclare n. 53693 dell'14-7-46, con 
riferimento aleb. L. Lgt. 2-4-46, 
n, 142, sulla disciplina provviso- 
ria del carico contributivo per le 
varie forme di previdenza e di as- 
sisienza sociale, fa. presente: che, 
nei confronti degli impiegati pri. 
‘vati richiamati alle armi, l'onere 
dei contributi per l'assicurazione 
obbligatoria per Vinvalidità, vec- 
chiaia e superstiti viene assunto 
dalla Gassa per il trattamento di 
richiamo anehe per la quota di 
pertinenza del. lavoratore. . Tale 
disposizione si applica a decorre- 
re dal 4 maggio 1946. 

Prigionieri, L'Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale, con 
cire. n: 53693 dell’11-7-46, comu- 
nica ehe, con provvedimento in 
corso di pubblicazione, viene di- 
sposto che nei confronti der mili 
tari prigionieri di guerra, la cor- 
responsione delle indennità pier 
quanto riguarda. gli impiegati e 
quiella degl assegni familiari per 
quanto riguarda gli operai deve 
essere continuata fino alla data 
del rimpatrio. L'Istituto Niazio- 
nale della Prevdenza Socale prov- 
vede fin d'ora a dare applicazione 
alle predetta norme. 

- YFRIBUTI 
Imposta generale sull’entrata 

- Barbabietole. — Il Ministero del. 
le Finanze, com nota nm. 65079 del 
10-7-46, ha ammesso che la cor- 
responsione dell'imposta generale 
sull’entrata derivante dalle forni 
fure di barbabietole agli zuccheri- 
fici, possa essere effettuata all’at- 
to del pagamento dei saldi defini- 
tivi ai produttori di barbabietole 
non oltre il 31 gernaio dell’anno 
successivo a quello in cui la cam- 
pagna saccarifera è stata ‘attuata, 
mediante versamento globaie sul 
la base di appos:to elenco indican- 
te il nome dei produttori stessi, 
il quantitativo “di barbabietole 
complessivamente fornito da cia- 
scuno, il prezzo del prodotto e il 
corrispondente ammontare della 
imposta dovuta. 

| Scadenzario 
28 Agssto 

Scade. ii termine preseritto dal 
deereto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato: 5 agosto 1946 
n. 43, recante modificazioni al re- 
gime fiscale dello zucchero e de- 
gli altri prodotti zuccherini per la 

di detti prodotti, dete- denuncia 
nuti o viaggianti, se in quantità 
superiore cad un, quintale alia 
‘ompetente’ sez:one dell'Ufficio 
tecnico delle imposie di fabbrica- 
z0ine, 

371 Agosto 

Scade il termine entro il qua- 
le il contribuente che non ha de- 
nuneiato all'Ufficio finanziario 
competente entro il 34 luglio u.:s., 
le variazioni in. aumento nel bien- 
nio, nei redditi mobiliari ‘di cate- 
goria B. derivanti dall'esercizio di 
industrie e di commerci e, C4, 
comprendenti i redditi di lavoro 
di carattere incerto e vartabile, 
nonchè i reddit: agrari di cui alla 
legge 4 gennaio 1923, n. 46, può 
farne tardiva denuncia senza es- 
sere colpito da ammenda, ma sol 
tanto assoggettato a metà della 
sovratassa. 

# Scade il termine per il paga- 
mento all’Uffie:io del Registro del- 
la rata mensile anticipata di set- 
tembre del. divitto erariale 'dovu- 
“0. dai proprietari 0 concessionari 
di bagni in città e negli alberghi 
diurni e di esercizio per massag- 
gio, manicure e predicure, 

*# Nell’anno.nei.quale scade il ter- 
mime per i titolari della. licenza 
di pubblico esercizio degli alber- 
ghi e-delle pensioni già classifica- 
ti,.ber far pervenire agli enti pro- 
vingiali del Turismo una denun- 
“ia nella quale sano segnati tutti 
gli elementi necessari per la .clas- 
Sifiea e relaiivi all’ubicazione, al- 
l'attrezzatura. e al genere della 
cl'entela dell'albergo o della pen- 
sione, Gli Enti provinciali per il 
Turismo possono richiedere agli 
interessati nuovi o maggiori ele- 
menti ed eventualmente accerta- 
re d'ufficio © dati che ritengono in- 
dispensabili per. procedere alla 
elassificazione. 

# Termine entro il quale devesi 
denunc‘are all'Ufficio, del Registro 
gli avvisi luminosi cessati duran. 
te il mose, 

ANCHE VOI 
facendo rigenerare 

Triangoli - Lime - Raspe vecchie 
realizzerete un'ottima economia 

Rivorgersi : 

PIETRO LIRUSSI - Via Mantova, 15 - UDINE 

NOTIZIARIO UFFICIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI UDINE 

PROTESTI 

| UFFICI CAMERALI 
Via Prefettura, 13 - Tel. 1-69 

CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari e- 

levati in Provincia dî Udine du- 
rante il mese di Giugno 1946, de- 
sunti dalle denuncie pervenute al- 
la Cam:ra di Commercio. 

Bazzan Giovanni, Udine L. 200.000 
» » » >» ‘200.000 

» » » >» 630.000 
Barone Roberto, Udine >» 4.000 

» » >) » 4.000 
Budigoi Toselli, Udine 

(Feletto Umberto) » 57.500 
Barbar'ol Vittorio e Mi- 

chelazzi Sante, Rove- 
redo in Piano » 8.000 

Carrer Antonio ;s Trevi- 
siol Angela, Sacile » 20.000 

Cantarutti Giuseppe, 
Blessano » 2.500 

Cantarutti. Giuseppe € . 
Antonutti Virginia, 
Blessano S 100.000 

Carmagnini Carlo, Udine » 228.000 
» » piro 19.000 
» » DU ‘ 25.000 

» » > NERE 1.000 
» » » » 470.000 

Dalla Nese (?), Udine » 2.500 
D’Odorieco Federico e 

Eoli Danilo, Fagagna >» 178.489 
Di Cintio B. d'tta, Udine » 18.457 
Fortebracci . Alessandro 

e Neldo - Udine 80.000 
Fabbro Battistina, Udine » 4.839 
Franceschi Andreina, ; 

Palmanova » 4.715 
Garavini Emilia, Orzano 

di Remanzacco » 1.000.000 
Handa Alfredo, Udine  » 32.000 
Merlo Lorenzo, Udine » 67.600 
Marinatto Angelo, Udine » 1.000 
Piccoli Giovanni, Coseano » 11.000 

» » » » 10.000 
» » » » 10.000 
» » » S 11.000 

Nell’Ass. Commercianti di Tarcento 
Tutti i commercianti ed eser- 

centi in possesso di Licenze di P. 
S. sono pregati di recarsi al più 
presto presso il Segretariato di 
Zona per effettuars il versamen- 
to a conguaglio della differenza 
dovuta all’Ufficio del Registro. 
Ciò in seguito a, disposizioni re- 
centi. di legge pubblicate sulla 
« Gazzetta Ufficiale » della Raepub- 
blica, 

Picotti Arturo Celeste, 
Mortegliano ad 23,178 

Podetti Giordano, Udine » *4:000 
Pizzeco Olga, Udine » 1.383 
Rabassi Maria, Cave del i 

Predil » 1.000 
Sponchia Oreste, Udine » 50.000 

» » » > .. 80.000 
» >» » ».° 80.000 

Santi Giovanni, Udine > 40.000 
Tovena Mario, Udine » 295.000 
Trivillini Assunta; Poz- ) 

zecco di. Bertiolo . » - 4.000 
Viduss! Giovanni, Udine >» 10.000 

PRECISAZIONI 
Le cambiali di L. 22.807 e di 

L. 90.060 protestate e pubblicate 
a nome del sig. Faini Guerrino di 

Udine sono state pagate subito 

dopo elevati i protesti. 

* E * 

Il sig. Giovanni Santi, Via Pao- 

lo Sarpi 1, dichiara che gli effetti 

protestati, bollettino’ protesti n. 

24 « Commercio Friulano », non 
lo riguardano. 3 

Ri I di ©® 

ialzo di prezzi 
Si 

dei medicinali .. 
La richiesta dei farmacisti di 

‘applicare il cento per cento di au- 
mento su tutti i prodotti medici 
nali sembra non poter essere rea- 
tizzata. Parecchie case produttri 
e’ hanno tuttavia già notificato 
ai loro clienti farmacisti ritocchi 
autorizzati dall'Alto Commissario 
per VIgiene e la Sanità; la parola 
ritocchi è però un eufemismo, poi- 
chè si tratta di una media del éin- 
quanta per conto di inasprimento. 

Si tratta tuttavia di un aumen- 
fo Jimitato ad un numero ridotto 
di. specialità rigorosamente  va- 
gliato dall'Alto Commissario. al 
quale ogni casa produttrice deve 
chiedere l'autorizzazione  docu- 
mentanto prodotto per prodotto 
le ragioni dell'aumento. Nella to- 
"alità dei casi esso è dovuto alla 
crescente rarefazione .di. :materie 
prime e quindi al Toro progressi 
vo rincaro. Sopratutto, si tratta 
degli alcaloiai. " 

Capitale L. 4.000.000,— 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

; Riserve L. 16.000.000.— 

gnano; Cividale; Codroipo; Co 

ne; Portogruaro; Sacile; S. Dan 
garo; S. Vito al Tagl.; 
mezzo; Torviscosa; Tricesimo; 

Recapiti: Caneva di Sazile; 

® : Esattorle Consorziall: 
Pontebba; Nimis; Ovaro; Palu 
Friuli; S. Giorgio di Nogaro; S; 

Fillall: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi- 

Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; ‘Latisa- 
na; Maniago; Moggio Udinese; Monfalcone; Montereale Cellina; 
Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordeno- 

Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio: Tol- 

gni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone; 
Aviano; Meduno;; Moggio Udinese: 

LA BANCA DEL FRIULI kg 
quello che In FRIULI raccoglie nel FRIULI distribuisce 

rdenons: Cordovado; Cormons; 

iele del Friuli; S. Giorgio di No- 

Valvasone, 

Clauzetto; Faedis; Lignano Ba- 

zza; Pordenone; S. Daniele del 
Vito al Tagl.; Torviscosa. 

olivetti 

M.40/ 
Ù terza serie » 

\ 

Esclusivista per ta Provincia di UDINE 

ENRICO. TUDELLI 
UDINE - Via Mercatovecchio, 19°. Tel, 12,29 
PORDENONE - Via. Mazzini, 3b- Tel, 4,24 

Industriali! Commercianti? Privati? 
Per i vostri trasporti servitevi del 

Centro Autocarri di Udine 
Macchine d def 

Per informazioni rivolgersi : 

Via VITTORIO 
Telefono 

velocissimi per qualsiasi località d’Italia 
PREZZI AGGIORNATI 

Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali da' 
ricostruzione edilizia 3 

i piccola e media portata - Servizi 

VENETO N. 17. 
ll - int. PFA 

ppi i irene, 

iL’ECONOMIA FRIULANA i 

T
e
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IL COMMERCIO FRIULANO 

ARTIGIANATO FRIULA NO LL REDENE DEL'nme ad 
RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNIONE ARTIGIANI DEL FRIULI 

L'agitazione degli artigiani 
per l'aggravarsi della situazione economica 

nimano ;l bozzetto di Mastro Toni 

battere Ja loro battaglia che deve fa 
rlvivere le antiche 
nato italiano. 

M. F. 

Il continuo aggravarsi dela si: neficio alla classe assicurata 

“vocandone una comprensibile 
"giusta agitazione. 

\Alle reiterate richieste di un 

ibmali “stessi. i 
3 Questa: ragione ha indotto le Unione Artigiani Provinciale di 

i Vicenza: Presidente Scanagat- * Unioni Provinciali ad irrigidirs 
"in una posizione di energica pro 

testa, perchè vedeva intaccati gli Unione Artigiani Provinciale di 
interessi degli Artigiani tanto da ‘ Rovig 
menomarne la consistenza finan- 

“ 2laria di moltissime piccole azien- 

In memoria del dott 
ed in difesa dell’Artigianato 

Il dott. Francesco Di Gaspero, vi- 
ce-direttore della Camera di Commer- 
«cio, Industria ed Agricoltura di Udi- 

improvvisamente a’ 
quanti ebbero modo di apprezzarne Je 
Virtù di mente e di cuore, scrisse qual. 

o) de ‘artigiane. 
Come si è fatto in diverse Re- 

‘gioni’ italiane, la segreteria Re- 
gionale di Padova; ha convocato 
U 4 agosto un congresso în Ve- 

‘ nezia di tutte le rappresentanze 
del Veneto, ed in tale occasione 
è stato apprevato il seguente or- 
dine del giorno: 

L’Unione Artigiani di Venezia 
| riconosciute fondate le argomen- 
tazioni del Direttore del’a Previ- hl i Ale 

: a), a CLIO empo prma ella sua morte lo n Pigi Mg: Da sa i articolo « Mastro Tonio ».. In esso è 

a di Urgenza riunito oggi 4 agosto 
. ‘1946 presso la sua sede tutti 

‘del Veneto che dopo lunga disa- 
‘ mina della situazione, sono addi- 
venuti alla compilazione del se- 
quente ordine del giorno: 

1) Riconfermano quanto de- 
liberato nel precedente convegno 

- del 80 giugno 1946 tenuto a Vi- 
‘i cenza, la sospensione del versa- 

. mento dei contributi verso VIsti- 
tuto di Previdenza Sociale che ri- 
tengono assolutamente spropor- 
zionati alle loro possibilità finan- 

i sistenza delle aziende ». 
2) A dimostrazione della buo- 

na volontà, che ha sempre pre- 
: sieduto la categoria artigiana, 

consigliano ai propri aderenti il 
: pagamento dei contributi sul vec- 

chio massimale, maturat'si a tut- 
to maggio 1946 trattando con le 
varie sedi Provinciali dell’Istitu- 

‘ to di Previdenza Sociale, èl paga- 
mento rateale, come da ricono- 
scimento ed autorizzazione del 
Ministero del Lavoro n. 4319 in 
data 22 giugno 1946, che permet. 
te il versamento diluito in un 
congruo numero di rate. 

3) Raccomandano ai propri i 
scritti il pagamento regolare de- 
gli assegni di famiglia ai propri 
dipendenti e dei contributi alla 

‘ Cassa Malattie ed Assicurazione 
Infortuni. 

: 4) Chiedono insistentemente 

».una speciale e forte riduzione del 
massimale per la categoria bar- 
bieri e parrucchieri che dovreb- 
be risultare in misura non supe- 
riore al 10 per cento sul sa'ario 
ragguagliato a mese. 

5) Concordano un'azione col- 
lettiva e fraterna in difesa del di- 
ritto alla vita di tante piccole a- 
ziende minacciate al fallimento, 
con danno immenso per tante fa- 
miglie di modeste possibilità, sia 
di datori di lavoro che di pre- 
statori d’opera. disponendo un’i- 
niziale sopensione seguita anche 

: semecessario da lic-nz'amento to- 
: tale del personale dipendente non 

confronti dei propri aderenti. 
i 
I 
Î 
i 
i 
i 

appena a conoscenza di atti di 
forza che fossero applicati nei 

6) Riconoscono la bontà fon- 
damentale del principio prev'den- 
ziale, ma ne denunciano l’irrazio- 
nalità a ‘cui è pervenuta nel ven- 
tennio testè trascorso, s'a’ dal 
punto. di vista. amministrativo 
che delle finalità e scopi, che ra- 
sentano il fallimento, rivend'ca 
no il sacro santo diritto di amm- 

 nistrate'a fianco dei prestatori 
d’opera e sotto il controllo di su- 
periori autorità i-propri capitali 

"il cui sol0 fine deve essere il'be- 

lazioni ed investimenti. 

€ do 

fasi concrete di fatti reali. 

lo. 

east Ato: 

non servire in ogni caso a Specu- 

con assoluta franchezza ed 0- 
nestà, che è tempo di passare AU i a UNO dalle vuote formule polemiche « «-Snellimento burocratico, di una 

riduzione dei massimali e delle 
percentuali contributive, si è ri- 
sposto col raddoppio dei massi: 

Unione Artigiani Provinciale di 
Padova: Presidente N. egri Car. 

o: Direttore dott. Sando. 

e Unione Artigiani Provinciale di 
Verona: Presidente Arduini 
rag. Riccardo. 

Unione Artigiani Provinciale di 
Treviso: Presidente Zanfrani 
ceschi Attilio. 

Unione Artigiani Provinciale di 
Belluno: Presidente Bovolato 
Angelo. — 

Unione Artigiani Provinciale di 
Trento: Presid. Zatchi Mar- 
cello. 

Unione Artigiani Provinciale di 
Venezia: Presidente Dall’Asta 
rag. Aldo, 

Unione Artigiani Provinciale di 
Udine: Presidente Di Natale 
Diego. 

non può paragonarsi a quella d 
altre attività che sono in grado d 
far fronte ad oneri imprevvisti 

te ‘connessi all’opera compiuta 

Francesco Di Gaspero 

ne, strappato 

descritta la personalità di Mastro To. 
nio, dell’artigiano che conserva anco- 

t ra quelle caratteristiche che sono pa. 
rappresentanti dell’ Artigianata trimonio prezioso di ogni vero arti- 

giano, 
In un'epoca riella quale ’artigiana- 

to-lotta streriuamente per sopravvive. 
re e sfuggire al rullo, che sempre più 
savanza, della grande impresa indu- striale, della grande produzione in 

di sognare, leg- 
vero di Mastro 

serie, sembra quasi 
gendo il bozzetto dal 
Tonio; 

E’ stato seritto di recente in questo 
giornale che 

<si è poco propensi all’incremento 
dell’artigianato nella sua attuale for- 
ma ‘a carattere. ind:ividualistico che 
troppo risente dei tempi sorpassati e ziarie tali da pregiudicare « l'e- destinati perciò a scohparire di fron- 
te ai colossali impianti industriali che 
possono invece corrispondere coi loro 
prodotti tipo ‘in serie al fabbisogno: di 
grandi masse sempre meno d'fferen- 
ziate, se è vero che l’accorciamento 
delle distanze costituisce la base pro- 
grammatica del futuro ordinamerito 
sociale », Desolante affermazione di 
un materialismo di cui purtroppo 0g- 
gi è molto, troppo ‘ammalato il mondo. 

Oh si, di fronte alla grande indu- 
stria la quale, per effetto del progres- 
so meccanico è capace di buttare 
fuori giornalmente quantitativi sem- 
pre più grandi di prodotti in serie, 
dovrebbe scomparire la produzione 
personalistica dell’artigiano, il quale 
ai suoi prodotti dà l’impronta, delle 
sue caratteristiche personali teeniche 
ed artistiche. Il suo non è il prodotto 
tipo nè il prodotto in serie, ma è il 
prodotto: del suo spirito, volto alla 
ricerca, continua del bello. Meglio se 
alla bellezza del prodotto si accom- 
pagna la sua praticità. 

Or dunque, fra la monotona, tutta 
uguale produzione, opera esclusiva 
della macchina ie la produzione del- 
l’artiere che soddisfa le esigenze del- 
lo spirito, opera tutta dell’uomo, sce- 
gli o mondo, dimentico che sei non so- 
lo materia; ma anche e ‘soprattutto 
spir'to, ; RO 

Bisogna scegliere fra. il sacrificio 
dell’uomo e quello della civiltà mo- 
derna. 

Oh, diciamolo ben forte, se per ar. 
rivare all’accorciamento delle distan- 
ze dovessimo sopprimere le manife- 
stazioni dello spirito e annegare nel 
materialismo, meglio sarebbe allora 
rimanere con un ordinamento sociale 
che, se ha il grave difetto di far par- 
tecipare l'umanità in maniera tanto 
disuguale al godimento delle ricchez- 
ze materiali, ha per contro il vantag. 
gio di non togliere ad essa il godi- 
mento che è dato dalle. produzion! 
dello spirito, 

In Mastro 
ro ha voluto dimostrare la ‘bellezza 
della dignità del lavoro umanamente 

. Înteso, mon di quello che l’uomo è co. 
stretto ad accettare nella grande fab- 
brica, nella quale egli è fatto uguale 
a tutti gli altri suoi compagni costi- 
tuenti una massa grigia senza perso. 
nalità, così. come tanti automi nume- 
rati, intenti a. seguire il lavoro della 
macchina, , i "TR 

Mastro Tonio rappresenta il lavo- 
ratore indipendente, sottratto a quel 
la massa grigia, che ama smisurata- 
mente la sua libertà ed indipendenza 
e chè per conservare questi valori al- 
t'ssimi non ‘esita’ a lavorare assidua. 
mente e più a lungo di qualsiasi px 
ratore dipendente. Perchè egli è affe- 
zionato alla "sua bottega, ai suoi at-"" 

Tonio il dott. Di Gaspe- 

nale di Roma. 
trezzi.. La bottega è la sua passione si e la fucina dei prodotti della ‘sua ge-- nial:tà. 

La indipendenza è infatti il motivo dominante di Questo autentico lavora- tore che sfida i rischi più impensati per tentare vie nuove 6 per dare una Impronta diversa e personale al suo lavoro. E’ da questo amore alla Hi bertà ed alla possibilità di viverla, che scaturisce il. bello, il nuovo, l’uti- le messo a disposizione di tutti gli altri uomini di: buona volontà. 
Mentre l'operaio della grande fab- brica, reso strumento al servizio del. la macchina, s’avvia al quotidiano la- voro come un condannato ed atten- de impaziente il suono della. sirena per il riposo del. mezzodì.e per l’u- scita serale e ssi sente come liberato da un peso opprimente quando può 

Interrompere il lavoro durante le ore 
della notte, Mastro Tonio invece non 
vede l’ora di ritrovarsi giornalmen- 
te nella sua bottega che è il suo re- gno ed il suo tempio, ; vg Scompare la personalità dell’ope : e Condoglianze 
raio ‘quando entra nella fabbrica, 
mentre si afferma ogni giorno quella “arance Attigiono Wanok Nome 

nico, dolorosamente colpito nell’affet- 

di Mastro Tonio quando entra nella 
sua bottega. L’artigiano conserva in- 

to caro della compagna amorosa, La 
Unione Artigiani della Provincia, as- 

fatti il proprio valore di uomo, resta 
una persona e non diventa una parte 

sociandosi al dolore porge le più vive 
ed, affettuose condoglianze. 

nione del Consiglio direttivo e dei 
consultori del 18 agosto 1946 ha 
stabilito di dare. larga diffusione 
delle decisioni contemplate dal- 
l'ordine del giorno approvate a. 
congresso; e pertanto inv'ta tut- 
ti i capi categoria, i presidenti 
mandamentali e delegati comu- 
nali a. voler riunire in assemblea 
tutti gl: associati, per coineti- 
tare. ampiamente l’ordine del 
giorno, ed invitare.gli artigiani 
a sospendere i pagamenti dei 
contributi assicurativi e previ- 
denziali restando in attesa di ul- 
teriori disposizioni. 

di una macchina. Questo sia detto a- 
gli entusiasti della grande produzio- 
ne e della produzione in serie, i quali 
confondono forse l’artigiano con l’uo. . *]% . . 

PSV neage ni 
mo primitivo che vive isolatamente sha ai margini della società, mentre ‘in. Ss vece è un tipo di lavoratore che vive ottoscrizione e prospera solo nei paesi di ‘alta ci- 
viltà e non insegue a tutti ; costi il 
gigantesco, il mostruoso, ma smussa 
le aspre linee per armonizzarle, ri- 
flettendo questa sua. pacifica funzio- 
ne oltre il suo stesso lavoro per in- 
fonderla a tutta la vita sociale, 

Mastro Tonio si rammarica che i giovani, fuorviati da insane abitudi. 
ni nella ‘superficialità del vivere di 
oggi, non accorrono più entusiasti all 
la bottega artigiana per apprendervi 
l’arte sotto la guida paterna del mae. 
stro. Egli pensa all’allievo attento ed appassionato, ‘affetto del maestro il quale lo cura e lo educa con passione 
gelosa e lo forgia a suo talento per 
farne un lavoratore ed un artista .0- nesto e perfetto. 

La mancanza di giovani desiderosi 
di apprendere l’arte e di continuarla 
nel tempo, amareggia Mastro Tonio 
che nòn vede la possibilità di traman- 
dare l’arte sua. i 

L'Unione Artigiani della Provincia 
di Udine, per tutti i Maestri artigia_ 
ni, è grata al dott. Frnacesto Di Ga- 
spero per avere saputo comprendere 
e descrivere la bellezza della bottega 
artigiana. Egli è riuscito a cogliere i tratti caratteristici del maestro arti- 
giano e ad esprimerne soddisfazioni 
spirituali e le amarezze, 

Dal calore e dalla passione che a- 

Anche voi 
avete grande interesse a conosce 
re la rivista mensile i 

PRODURRE E VENDERE 
Esce regolarmente il 15 di ogni 

mese e tratta argomenti ‘pratici, 
interessanti gli affari e il lavoro, 
riporta risultati di*studi, di ricer- 
che e di esperienze italiane ed.e. | 
Stere. DON x i 

Chiedete alla editrice Sata - 
Trieste - Piazza Neri, 4 il pro- 
gramma dettagliato che wi verrà 

Tispedito jus. er ajo \icune ” 

Re ale gi 

L’Unione Artigiani della Provin- 
cia si fa iniziatrice di una sottoseri- 

zione in favore degli orfani dell’arti- 
giano Gregoratto che fu un valente 
e apprezzato artigiano del legno, . - 

Le sottoscrizioni si ricevono in se 
de d’Unione in Via Zanon, 2. 

NOTIZIARIO 
ECONOMICO 

re 

SAPONE MIRA LANZA 
E’ in corso di distribuzione del 

isapone Mira Lanza finissimo: in 
pezzi di gr. 300 l'uno. 

CARBONE 
Gli Artigaini che ritirano il car- 

bone presso i commercianti Di Fi 
lippo di S. Daniele e Braidotti di 
Latisana, possono passare presso 
i sopradetti per il ritiro del car- 
pone È 

‘Gli artigiani degli altri Comuni 
che non avessero fatto ancora la 
domanda per ottenere l’assegna- 
zione di carbone coke o fossile, 
devono far pervenire all’ Unione 
una idomanda specificando il 
quantitativo mensile occorrente e 
la qualità. 

CARBURO DI CALCIO 

Continua la distribuzione del 
carburo per il mese.di agosto. 

FILATI CUCIRINI 
La F.A.T.A.M, con sua lettera 8 

corr. ci comunica di aver istitui- 
to delle tesserine che danno dirit- to a L. 500 di merce gratuita per ogni 10.000 lire di acquisti. 
» Comunichiamo tale iniziatva a tutti. gli. artigiani «interessati, . quali verso presentazione della tessera d'iscrizione all'Unione po-. tranno ‘ottenere il tesserino. per gli acquisti e godere delle altre facilitazioni che la Fatam'cotitede 
agli artigiani. ipa E 

gli artigiani traggono forza per com. Nanze, il Presidente dell’Unione 
glorie dell’artigia. chiesto una udienza ed è stato 

Dremio della: Republica 
Come già stato altre volte det- te a S. E., che nella nostra Pro- to gli artigiani non possono sob- Vincia le norme del Decreto Mi. barcarsi ad arretratti di retribu- Nisteriale ‘di sua emanazione zione e di premi sporadici l’eco- Sulla determinazione dell’ impo- nomia di una bottega artigiana, Nibile di R. M. C.1 il più 

essa vive infatti della sua limita- ‘Le ragioni addotte, e perchè ta produzione e trae i mezzi per gli proseguire nel lavoro, attraverso state incassi unicamente è direttamen- 

Per tale. motivo non. è ‘possibile S. 
imporre alle attività artigiane o- te detto: 
neri che non siano prevedibili 
nel tempo e per cui non sia sta 
to possibile effettuare ùn ‘appo- 
sito accantonamento. Si decide 
quindi la momentanea sospensio- 
ne sia del premio, sia di even- 
tuali acconti in attesa di mag- 
giori chiarificazioni che verran- 
no emanate al Congresso Nazio- 

L’Unione Artigiani di Udine a- 
derendo all’agitazione, sulla riu- 

ricevuto dal Ministro Seoccimarti 
Cogliendo l’occasicne di una linunziare al beneficio gel pi Visita fatta da S. E. il dottor saggio di categoria ». | È Scoccimarro, Ministro delle Fi Il Ministro ha attentamell anze, il ascoltato il Presidente ed ha r Art:giani della Provincia, ha sicurato il Suo personale init | 

ressamento. cordialmente ricevuto dal Mini. 
stro. 

Il Presidente dell’Unione, che 
nulla lascia d’intentato per es- 
sere utile agli artigiani, si è fat- 
ta doverosa premura di segnala: 

Diventa ii rt 
visitano gli Artigia 

di Maniago e Spilimber 
Nel pomeriggio di merco 

dietro invito dell’Unione Arltig 
ni, il Governatore Alleato ten. © 
Bright e il Prefetto dott. Vit ni, ‘accompagnati dal. maggio 
dei :carabinieri Antico, dal pré 
dente dell’Unione citata Diego Natale e dal direttore della stes Emo Tracanelli, hanno compiu 
una visita alle caltellinerie di niago e alla Scuola Mosaicisti! 
Spilimbergo. Si capiva subito? 
na visita senza etichette, dura 
il lavoro improntata a grande 
dialità, anzi familiarità. Le a 
rità maniaghesi, fra cui il sind 
co Tranquillo Rosa, il vicesindà 
Romano Tavella, i dirigenti dé 
offic:ne, gli operai e gli artigi 
sono andati a gara nel dimost 
re la loro gratitudine agli osp 
che si sono vivamente interessi 
al lavoro eseguito a mano e @ 
l’ausilio delle macchine, I 

Il presidente D: Natale ‘è ant to Via via illustrando al Go natore e al Prefetto le carati 
stiche delle industrie Tocali. 

Il presidente mandamentale 
catello, a nome degli artigia 
rappresentati da un gruppo in W&W 
ta offriva alle autorità due mM 
gnifici coltelli da caccia a rico 
della visita. 

Parole di incoraggiamento 
avute specialmente il Governalî 
re, che ha voluto essere messo 
corrente dei bisogni della Seu 
Mosaicisti di Spilimbergo; sal 
to che un automezzo costituire 
be un valido aiuto per i traspo 
t indispensabili del materiale 
Laboratorio annesso alla Scud 
stessa, ha subito interessato 
Prefetto ‘a ricordargli la prom] 
sa che ha rivolto ai preposti. 
dotare la Scuola di un automez? alleato. Inoltre-ha dispostr CW. 
tutti i Vetri, infranti per. caul 
della guerra e non antora rim 
si, siano sollecitamente sostit 
ti: dalla spesa: si provvederà € 

delle 
i volte sono travisate, quando non 
i Sano completamente dimenti- 
, cate. i 

artigiani lo sappiano, sono 
esposte dal Presidente in 

forma chiara ed inequivocabile, 
... Egli cordialmente sentito da 

E. il Ministro, ha testualmen- 

_« Gli artigiani di questa Pro- 
vincia, Vi sono grati per quei 
provvedimenti che avete emana. 
to e che certamente costituireb-' 
bero le basi più s:cure della ri 
nascita di migliaia di botteghe 
artigiane con ‘conseguente as- 
sorbimento di mano ‘d’opera di- 
soccupata,. ‘ 39 

« Ma non tutti gli Uffici delle 
Imposte sì attengono a quei cri. 
teri di equità e ‘dj giustizia cui 
Si ispirano i ‘Vostri provvedi 
menti, perchè talvolta nel com- 
puto dell’accertamento di reddi- 
to moltiplicano l’imponibile per 
un coefficiente 10. e anche 12, 
con retroattività dal 1. gennaio 
1945, senza. tener. conto. delle 
possibilità economiche degli Ar- 
tig‘ani, 

« Vi posso assicurare Eccellen- 
za che ben poche sono le azien- 
de che hanno potuto riprendere 
la loro attività prima del giugno 
1945; perenè come ben sapete la 
nostra Provincia è stata forte- 
mente vessata dalle dolorose 
conseguenze della guerra, che i Liga hanno . letteralmente distrutto 1000! SiR agi sh Ogni pass'bile attività per in- mE di total tazio inni (li dle mesto attezeure cne- CONVOCAZIONI ÎÌ ASOMb|pa} do costituivano l’unica possibilità di categorie Mò - di ripresa. | |. u L'Unione Artigiani della PI è 0° «L'aggravio del pagamento vincia di Udine comunica i » dei due anni di imposte, ed a 
questi aggiunto l’insopportabile 
onere dei contributi assicurativi 
e previdenziali, obbliga spesso 
l’artigiano a cessare definitiva- 

guente programma per la con 
cazioni di assemblea di categof 
per la discusione del segue 
o. del g.: Pe 
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Dott. ENRICO PANTALONI 2: 
«Primario Ospedale - Psichiatrio! 
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OROSOLI & ZORZIT 
Idraulica - Sanitari - Pompe a mano e a motor 

Veneree - Pelle 
Dr. FALESCHINI - Specialista 

10-12.30, 16-19.30, Vicolo Brovedan, 6 (da piazza Matteotti a via Zanon) 

ORTOPEDIA - TRAUMATOLOGIA 
Dott. LUIGI BADER 

Specialista in Ortopedia e Trau- 
matologia già assistente Istituto 
‘Rizzoli, Bologna visita in ambu- 
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